
 

 
 

GIGLIO GROUP SPA AND GD PHARMA FOR DIGITAL IMPLEMENTATION 

Milan, July 2nd, 2024 - Giglio Group S.p.A. (Ticker GG) has officially announced a significant 
agreement with General Dietetics Pharma Srl, a company specialized in the marketing of 
cosmetic and natural integration products in the Pharmacy, Parapharmacy, and Herbalist 
channels. 

According to the contract, Giglio Group will be responsible for the implementation of key 
services such as the development of the following proprietary websites: Winternatura, 
Dietalinea, Biokeratin, Natur Unique, and the Erboristeria.com site, including the 
management of GDP's institutional website. Furthermore, GDPharma entrusts Giglio Group 
Spa with the creation and management of Amazon pages and digital marketing for all brands. 
These initiatives aim to enhance the digital presence of the involved brands, offering an 
optimized experience in line with the highest industry standards. 

 

Information about Giglio Group: 

Founded by Alessandro Giglio in 2003 and listed on the Italian Stock Exchange since 2015, 
currently on the EURONEXT MILAN market, Giglio Group is a leader in Italy in the design, 
implementation, and management of high-value omniexperience platforms for the Fashion, 
Design, Lifestyle, Food, Healthcare, and Merchandising sectors. It is headquartered in Milan 
with branches in Rome, Genoa, and Shanghai. With its significant specific expertise, Giglio 
Group assists client companies in the distribution of their products online through a unique 
platform, starting from the implementation of mono-brand e-stores created and managed 
comprehensively. It also complements the activity with dedicated placement on the main 
marketplaces and social channels worldwide, ensuring online management of both new 
collections and remaining stock. The uniqueness of a "full-chain" online service guarantees a 
100% sell-through rate.  

For further information: External Relations and Investor Relations: elena.gallo@giglio.org; 
ir@giglio.org (+39) 02 89693240 
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Relazione della Società di revisione indipendente 
ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 e dell’art.10 del Regolamento 
(UE) n. 537/2014 

 
Agli Azionisti della 

Giglio Group S.p.A. 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Giglio Group S.p.A. (la Società) costituito 
dalla situazione patrimoniale-finanziaria al 31 dicembre 2023, dal conto economico, dal conto economico 
complessivo, dal prospetto di patrimonio netto, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e 
dalle note illustrative al bilancio d’esercizio che includono le informazioni rilevanti sui principi contabili 
applicati. 

 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2023, del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall’Unione Europea. 

 
Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le nostre 
responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della società di 
revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti 
rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi 
sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

 
Incertezze significative relative alla continuità aziendale 

Richiamiamo l’attenzione sull’informativa fornita dagli Amministratori nel paragrafo “Evoluzione prevedibile 
della gestione e valutazione del presupposto della continuità aziendale” della relazione sulla gestione e nel 
paragrafo “40. continuità aziendale” delle note illustrative al bilancio d’esercizio, nella quale gli stessi rilevano 
che nell’esercizio 2023 la Giglio Group S.p.A. ha consuntivato perdite pari a Euro 3.946 migliaia che ha 
condotto ad un patrimonio netto pari a Euro 1.377 migliaia. 
L’indebitamento finanziario netto della Società al 31 dicembre 2023, seppure in progressiva diminuzione, 
ammonta ad Euro 10.5 milioni (Euro 13.5 milioni al 31 dicembre 2022) e sono presenti debiti tributari, 
previdenziali e commerciali scaduti, complessivamente di importo rilevante e pertanto, come evidenziato 
dagli Amministratori, la Società versa in una situazione di tensione finanziaria. Gli Amministratori indicano 
peraltro che, alla data di approvazione del bilancio, è stato incassato un rilevante credito IVA, pari a circa 
Euro 1,5 milioni che ha contribuito ad alleggerire la predetta tensione finanziaria. 
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Come illustrato dagli Amministratori, gli stessi nel corso degli ultimi esercizi hanno ricercato le possibili 
soluzioni finanziarie ed industriali per porre la società in una situazione di solidità economica in grado di 
mantenere nel tempo la continuità aziendale; in tal senso alla fine dell’esercizio 2023 è stato sottoscritto, da 
parte delle società Meridiana Holding S.p.A., Luxury Cloud S.r.l. e Ibox SA, l’aumento di capitale di Giglio 
Group S.p.A. per un ammontare complessivamente pari ad Euro 5 milioni. 
Ha inoltre ridotto significativamente i costi generali e del personale ed ha attuato altre ottimizzazioni volte a 
rendere più produttive le unità di business. 
Inoltre, nel mese di aprile 2024, la Società ha avviato un processo volto alla raccolta di nuove risorse 
finanziarie e alla definizione di un accordo con gli Istituti di Credito per la richiesta di standstill alle banche 
finanziatrici avvalendosi di primaria società di consulenza e di un Advisor legale. 
Infine, si rileva che, sulla base di quanto sopra riportato, in data 4 giugno 2024 gli Amministratori hanno 
approvato il nuovo Piano Industriale 2024-2028, basando le valutazioni sul buon esito delle operazioni sopra 
menzionate, nonché sull’incremento lineare dei ricavi, con previsione di una redditività (rapporto 
Ebitda/Ricavi) sostenibile nel lungo termine. 
Con riferimento all’andamento dei ricavi si segnalano alcuni rallentamenti avvenuti nel corso del 2023, dovuti 
alle difficoltà generate dalle tensioni geopolitiche nei paesi dell’Est e nel vicino Medioriente e per un nuovo 
importante contratto siglato a maggio 2023, la cui operatività di vendita in esclusiva a bordo dei treni di 
prodotti per viaggiatori è slittata alla seconda metà del mese di giugno 2024. 
Gli Amministratori hanno provveduto ad aggiornare al 31 dicembre 2023 la propria valutazione della 
continuità aziendale e la misura del fabbisogno finanziario previsto per i 12 mesi successivi nel rispetto di 
quanto previsto dal Piano industriale. 
A seguito dei dati consuntivati al 31 dicembre 2023, gli Amministratori sottolineano le attività poste in essere 
per permettere alla Società di operare come un’entità in funzionamento, ovvero: 
1. L’attivazione di una negoziazione con gli istituti bancari di credito finalizzati ad ottenere una moratoria 
relativa al rimborso dei prestiti ottenuti, finalizzata alla realizzazione degli obiettivi del Piano Industriale, che 
prevede nel medio termine il riequilibrio economico-finanziario della società e la capacità dello stesso di 
generare flussi di cassa necessari a garantire la continuità della società, ma che risultano dipendenti da azioni 
future ipotetiche e comunque potenzialmente influenzati da variabili esogene, ad oggi non pienamente 
quantificabili né controllabili; 
2. Il completamento, In data 20 dicembre 2023, dell’operazione di collocamento privato di n. 11.298.741 
azioni ordinarie di nuova emissione, prive dell’indicazione di valore nominale, ad un prezzo per azione pari a 
0,442527173 Euro per un controvalore complessivo di Euro 5.000.000. 
Il valore dell’aumento di capitale, interamente sottoscritto, è pertanto pari a Euro 5.000.000, con n. 
4.393.604 azioni emesse con lo stesso ISIN di quelle attualmente in circolazione destinate ad un’ammissione 
immediata alla quotazione e n. 6.905.137 con ISIN diverso non destinate ad un ammissione immediata alla 
quotazione. 
Ad esito dell’aumento di capitale Ibox SA, unico aderente che non sia parte correlata, ha sottoscritto al 
prezzo sopra indicato n. 2.937.672 azioni per un valore di 1.300.000 Euro pari a 26 % dell’aumento di capitale 
attraverso la compensazione di propri crediti liquidi ed esigibili nei confronti della Società. Meridiana Holding 
S.p.A. ha sottoscritto n. 6.779.245 azioni per un valore di euro 3 milioni, pari al 60 % dell’aumento di capitale 
di cui 2.528.000 Euro in contanti che sono già stati versati nelle casse della Società e 472.000 Euro mediante 
compensazione di propri crediti liquidi ed esigibili nei confronti della Società; Luxury Cloud S.r.l. ha 
sottoscritto n. 1.581.823 azioni per un valore di euro 700.000 Euro pari al 14 % dell’aumento di capitale in 
contanti che sono già stati versati nelle casse della Società. 
3. L’attivazione nella ricerca di nuove partnership e collaborazioni organiche e continuative con altre aziende 
sinergiche con cui sviluppare progetti sia a medio che lungo termine che rafforzino la compagine sociale o la 
struttura funzionale organizzativa offrendo nuove e proficue opportunità di nuovi business o di ampliamento 
di quelli attuali. 
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Alla luce delle considerazioni riportate in precedenza gli elementi di incertezza e di rischio che permangono 
sono legati a: 

 piena realizzazione degli obiettivi del Piano Industriale, che prevede nel medio termine il riequilibrio 
economico-finanziario della Società e la capacità della stessa di generare flussi di cassa necessari a 
garantire la continuità della Società, ma che risultano dipendenti da azioni future ipotetiche e 
comunque potenzialmente influenzate da variabili esogene, fra i quali è da tenere presente
l’andamento dei volumi di ricavo attesi nonché la positiva conclusione del processo di raccolta di 
nuove risorse finanziarie e di definizione di un accordo con gli Istituti di Credito per la richiesta di 
standstill alle banche finanziatrici. 

 Tensione finanziaria, determinata dalla presenza di un elevato indebitamento a breve termine ed 
andamento economico negativo.

Alla luce di quanto sopra, il Consiglio ritiene che la possibilità per la Società di continuare la propria 
operatività per un futuro prevedibile sia necessariamente legata oltre al mantenimento delle linee di credito 
esistenti e all’ effettiva definizione di un accordo con gli Istituti di Credito per la richiesta di standstill alle 
banche finanziatrici, al fine di ottenere le risorse necessarie per coprire il fabbisogno finanziario nel breve 
termine, nonché al raggiungimento dei target operativi e finanziari previsti nel Piano Industriale. 

 
Di conseguenza qualora le azioni di recupero della redditività si concretizzassero solo in parte 
la Società non esclude la necessità di far ricorso entro i prossimi 12 mesi ad operazioni di ristrutturazione 
finanziaria aventi lo scopo di ridurre l’indebitamento e aumentare le capacità di sostenere i flussi finanziari 

 
Pur in presenza di significative incertezze legate all’attuale situazione patrimoniale, all’ammontare di debiti 
scaduti, alla effettiva realizzabilità delle previsioni del Piano Industriale, gli Amministratori della Società 
hanno ritenuto ragionevole adottare il presupposto della continuità aziendale nella preparazione del bilancio 
al 31 dicembre 2023. 
Per tale motivo, dunque, gli Amministratori continuano ad adottare il presupposto della continuità aziendale 
nella preparazione del bilancio ritenendo di aver comunque fornito un’informativa esaustiva delle 
significative incertezze in essere e dei conseguenti dubbi che insistono sul mantenimento di tale presupposto. 
Gli Amministratori, quale ulteriore nota di prudenza, consapevoli dei limiti intrinseci della propria 
determinazione manterranno un costante monitoraggio sull’evoluzione dei fattori presi in considerazione, 
così da poter assumere, laddove se ne verificassero i presupposti, i necessari provvedimenti, nonché 
provvedere, con analoga prontezza, ad assolvere agli obblighi di comunicazione al mercato. In particolare, il 
Consiglio di amministrazione monitora e continuerà a monitorare la situazione economico, patrimoniale e 
finanziaria al fine di valutare anche soluzioni alternative di rafforzamento patrimoniale tali da garantire la 
sussistenza del presupposto della continuità aziendale. 
Va considerato che qualora le citate criticità dovessero eventualmente emergere il Consiglio di 
Amministrazione sarebbe costretto a rivedere il presupposto della continuità ed effettuare le conseguenti 
verifiche, valutazioni ed approfondimenti, al fine di garantire il recupero del valore delle attività materiali, 
immateriali iscritte nel bilancio al 31 dicembre 2023, le quali potrebbero risultare oggetto di significative 
ulteriori svalutazioni per effetto del possibile venir meno del presupposto della continuità aziendale, nonché 
procedere ad eventuali maggiori accantonamenti di fondi per passività potenziali. 
Il nostro giudizio non è espresso con rilievi in riferimento a quanto sopra riportato. 
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Le nostre procedure di revisione hanno incluso tra l’altro: 

- discussione con la Direzione della valutazione effettuata dagli Amministratori in merito alla 
continuità aziendale della Società, nonché sugli eventi e circostanze che, considerati singolarmente o 
nel loro complesso, possano far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare a 
operare come un’entità in funzionamento; 

- incontri e discussioni con i membri del Collegio Sindacale; 

- comprensione e analisi delle proiezioni economiche e finanziarie relative al prevedibile futuro incluse 
nel Piano Industriale 2024-2028; 

- analisi dell’anzianità dei debiti tributari, commerciali e previdenziali; 

- lettura dei verbali delle riunioni degli Organi sociali; 

- analisi degli eventi occorsi successivamente alla data di riferimento del bilancio; 

- analisi della documentazione sottostante il processo avviato dalla Società nel mese di aprile 2024, 
volto alla raccolta di nuove risorse finanziarie connesse alla definizione di un accordo con gli Istituti 
di Credito per la richiesta di standstill alle banche finanziatrici con l’ausilio di primaria società di 
consulenza e di un Advisor legale; 

- esame dell’adeguatezza dell’informativa di bilancio relativa al presupposto della continuità 
aziendale. 

 
Aspetti chiave della revisione contabile 

Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che, secondo il nostro giudizio professionale, 
sono stati maggiormente significativi nell’ambito della revisione contabile del bilancio d’esercizio in esame. 
Tali aspetti sono stati da noi affrontati nell’ambito della revisione contabile e nella formazione delle nostre 
conclusioni sul bilancio d’esercizio nel suo complesso; pertanto, su tali aspetti non esprimiamo un giudizio 
separato. 

 
Oltre a quanto descritto nella sezione Incertezze significative sulla continuità aziendale abbiamo identificato i 
seguenti aspetti chiave della revisione da comunicare nella presente relazione: 

 

 
Operazioni straordinarie 

 
Relazione sulla Gestione, nota 11: Fatti di rilievo avvenuti nel corso dell'esercizio 

 

 
Gli Amministratori, al paragrafo 11 “Fatti di rilievo 
avvenuti nel corso dell’esercizio“ della Relazione sulla 
Gestione evidenziano, tra gli altri, quanto segue: 
- In data 31 ottobre 2023 è avvenuta la cessione 
dell'intero capitale sociale della controllata al 100%, 
IBox SA, una società di diritto svizzero. La transazione 
ha comportato la cessione delle quote per un valore 
totale di euro 5.887 migliaia. Successivamente al 
trasferimento delle quote, Giglio Group ha proceduto 

Le procedure di revisione svolte hanno incluso: 

 
- Comprensione dei processi aziendali a presidio 
della valutazione delle operazioni straordinarie e 
del corretto trattamento contabile delle voci di 
bilancio inerenti; 

Aspetto chiave Procedure di revisione in risposta all'aspetto 
chiave 
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all'acquisizione di un insieme di attività legate all’e- 
commerce di IBox SA, per un valore totale equivalente 
all'importo della cessione stessa e pari a euro 5.887 
migliaia. L’ operazione non ha comportato alcun flusso 
di denaro complessivo né benefici finanziari ed 
economici. 
- in data 01 dicembre 2023 l'Assemblea Straordinaria 
di Salotto di Brera Duty Free S.r.l., ha deliberato di 
aumentare il capitale sociale per complessivi euro 
2.000.000,00 mediante offerta in sottoscrizione alla 
società Meridiana Holding S.p.A. - azionista di 
maggioranza di Giglio - dato atto della rinuncia da 
parte di Giglio ad esercitare il diritto di opzione e 
dunque a sottoscrivere l'Aumento di Capitale. 
L'Aumento di Capitale è avvenuto attraverso il 
conferimento in natura in Salotto di Brera del noto 
marchio di accessori e calzature "Nira Rubens" - di cui 
la stessa Meridiana è titolare esclusiva e sul cui valore 
è stata rilasciata apposita perizia giurata ai sensi di 
legge - del suo sito e-commerce, dei suoi canali social e 
di quant'altro collegato al brand; all'esito dell'Aumento 
di Capitale, Meridiana detiene il 51% circa del capitale 
sociale di Salotto Brera e Giglio il 49% circa, con la 
conseguente uscita di Salotto Brera dal controllo e 
dall'area di consolidamento di Giglio. Contestualmente 
all'Aumento di Capitale, Salotto Brera ha sottoscritto 
con la Società un accordo quadro che, da una parte, 
agevola e migliora la gestione sinergica del ramo 
"travel retail" con l'esistente ramo "distribution" 
presente nella Società e, dall'all'altra parte, affida a 
quest'ultima la gestione della distribuzione in esclusiva 
"wordwide" dei prodotti a marchio "Nira Rubens" 
rafforzando le linee di business di tutte le aziende 
coinvolte nel progetto. 
- In data 19 dicembre Giglio Group S.p.A. ha 
perfezionato l’operazione di fusione per 
incorporazione di “Ecommerce Outsourcing S.r.l.”, già 
detenuta al 100%, in Giglio Group S.p.A.. 

- In data 20 dicembre Giglio Group S.p.A. è stata 
completata l’operazione di collocamento privato di n. 
11.298.741 azioni ordinarie di nuova emissione, prive 
dell’indicazione di valore nominale ad un prezzo per 
azione pari ad 0,442527173 Euro, per un controvalore 
complessivo di Euro 5.000.000. 

- Ottenimento e lettura del contratto di cessione 
delle quote IBOX SA da Giglio a Futurescape; 

 
- Ottenimento e lettura del contratto di acquisto 
delle attività di Ibox SA; 

- Lettura del verbale delle riunioni degli organi 
Sociali alla base delle operazioni straordinarie; 

 
- Valutazione del trattamento contabile adottato 
dalla Società per la contabilizzazione di tali 
operazioni, anche mediante ottenimento ed analisi 
della documentazione contrattuale e delle perizie 
a supporto del valore delle attività immateriali; 

 
- Esame della documentazione sottostante alla 
sottoscrizione dell'aumento di capitale; 

 
- Ottenimento ed analisi del parere tecnico 
contabile in relazione alla corretta qualificazione 
contabile della partecipazione detenuta nella 
Società Salotto di Brera Duty Free S.r.l. 

 
 

- Esame dell'appropriatezza dell'informativa 
fornita nella Relazione Finanziaria Annuale al 31 
dicembre 2023 
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A seguito delle operazioni sopra indicate la Società ha 
completato un processo di riorganizzazione con 
conseguente trasformazione della struttura societaria. 

 
Tale aspetto è stato considerato rilevante ai fini del 
lavoro di revisione sia per la significatività degli importi 
sia per la complessità delle operazioni straordinarie 
perfezionate. 

 
Recuperabilità degli avviamenti 

Note illustrative al bilancio: informazioni generali, paragrafo D. Valutazioni discrezionali e stime contabili; 
Nota illustrativa n. 4 Avviamento 

 

 

 
A seguito delle aggregazioni aziendali avvenute negli esercizi 
precedenti e delle operazioni straordinarie avvenute 
nell'esercizio, la Società ha rilevato in Bilancio avviamenti che 
sono stati allocati alle Cash Generating Unit "B2B" e "B2C" per 
un importo complessivo che al 31 dicembre 2023 ammonta a 
Euro 10.256 migliaia. 
Gli Amministratori, con l'ausilio di un esperto esterno, hanno 
svolto un test di impairment con riferimento ai valori contabili 
iscritti alla data di bilancio per identificare eventuali perdite 
per riduzioni di valore di tali CGU rispetto ai valori 
recuperabili delle stesse. 
Il Piano Industriale 2024 – 2028 è stato approvato in data 4 
giugno 2024. 

Le procedure di revisione svolte hanno incluso: 
 
 
 

-Comprensione del processo adottato nella 
predisposizione di Impairment; 

 

 
-Comprensione nel processo adottato nella definizione 
degli scenari adottati nell'ambito dell'analisi di 
sensitività; 

 

Tali valori recuperabili sono basati sul valore d'uso, 
determinato mediante il metodo dell'attualizzazione dei flussi 
finanziari netti ("Discounted Cash flow"). 

Gli Amministratori hanno anche effettuato l'analisi di 
sensitività, i cui risultati sono illustrati nel bilancio di esercizio, 
finalizzata alla verifica degli effetti sul valore d'uso delle CGU 
di possibili variazioni del tasso di attualizzazione dei flussi e 
del tasso di crescita successivo al periodo di previsione 
esplicita rispetto a quelle delle previsioni effettuate. 
Lo svolgimento del test di impairment richiede un elevato 
grado di giudizio, con particolare riferimento alla stima: 

- dei flussi finanziari attesi, che per la loro determinazione 
devono tener conto dell'andamento economico generale e 
del settore di appartenenza, nonché dei flussi di cassa 
prodotti dalle CGU negli esercizi passati; 

 
-dei parametri finanziari da utilizzare ai fini 

dell'attualizzazione dei flussi sopra indicati. 

Aspetto chiave Procedure di revisione in risposta all'aspetto chiave 
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-Analisi della ragionevolezza delle ipotesi adottate dagli Amministratori 
nella predisposizione del Piano Industriale 2024 - 2028; 

 
 
 

-Confronto tra i flussi finanziari utilizzati ai fini del test di impairment e 
delle relative assunzioni, anche attraverso il confronto con dati e 
informazioni esterni; 

-L’analisi della ragionevolezza delle principali assunzioni utilizzate ai fini 
della determinazione del valore d'uso, nonché delle metodologie di 
valutazione utilizzate e dei dati sottostanti; 

 
 
 

-Esame dell'appropriatezza dell'informativa fornita nelle note esplicative 
al bilancio in relazione all'avviamento ed al test di impairment. 



 

 
 
 
 
 

 
Per tali ragioni, abbiamo considerato la recuperabilità degli 
avviamenti un aspetto chiave dell'attività di revisione. 

 
Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall’ Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art.9 del D.Lgs n. 38/05 e, nei 
termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per 
consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o 
eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 
Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione 
dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

 
Responsabilità della Società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 
una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato 
di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi 
di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi 
qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
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Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta 
a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al 
rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, 
poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, 
rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società; 

 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

 abbiamo valutato se sia appropriato l’utilizzo da parte degli Amministratori del presupposto della 
continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, se sussista un’eventuale incertezza 
significativa riguardo a eventi o circostanze che possano far sorgere dubbi significativi sulla capacità 
della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento; 

 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i 
risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. 

Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che abbiamo 
rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano e 
abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente avere un effetto sulla nostra 
indipendenza e, ove applicabile, le azioni intraprese per eliminare i relativi rischi o misure di salvaguardia 
applicate. 

Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato quelli che sono 
stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio dell’esercizio in esame, che hanno 
costituito quindi gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto tali aspetti nella relazione di revisione. 

 
Altre informazioni comunicate ai sensi dell’art. 10 del Regolamento (UE) 537/2014 

L’assemblea degli azionisti della Giglio Group S.p.A. ci ha conferito in data 21 luglio 2023 l’incarico di 
revisione legale del bilancio d’esercizio della Società per gli esercizi dal 31 dicembre 2023 al 31 dicembre 
2031. 

Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi dell’art. 5, par. 
1, del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti rispetto alla Società nell’esecuzione della 
revisione legale. 

Confermiamo che il giudizio sul bilancio d’esercizio espresso nella presente relazione è in linea con quanto 
indicato nella relazione aggiuntiva destinata al collegio sindacale, nella sua funzione di comitato per il 
controllo interno e la revisione legale, predisposta ai sensi dell’art. 11 del citato Regolamento. 
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Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

 
Giudizio sulla conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato (UE) 2019/815 

Gli Amministratori della Giglio Group S.p.A. sono responsabili per l’applicazione delle disposizioni del 
Regolamento Delegato (UE) 2019/815 della Commissione Europea in materia di norme tecniche di 
regolamentazione relative alla specificazione del formato elettronico unico di comunicazione (ESEF – 
European Single Electronic Format) (nel seguito “Regolamento Delegato”) al bilancio d’esercizio, e la 
sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 700B al fine di esprimere 
un giudizio sulla conformità del bilancio d’esercizio alle disposizioni del Regolamento Delegato. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio è stato predisposto nel formato XHTML in conformità alle 
disposizioni del Regolamento Delegato. 

 
Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.lgs. 39/2010 e dell’art 123-bis del 
Decreto Legislativo 58/98 

Gli Amministratori della Giglio Group S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione 
sulla gestione e della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari della Giglio Group S.p.A. 
al 31 dicembre 2023, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle 
norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e di alcune specifiche informazioni contenute 
nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari indicate nell’art.123-bis, co.4, del D.Lgs. 
58/98, con il bilancio d’esercizio della Giglio Group S.p.A. al 31 dicembre 2023 e sulla conformità delle 
stesse alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione e alcune specifiche informazioni contenute nella 
relazione sul governo societario e gli assetti proprietari sono coerenti con il bilancio d’esercizio della 
Giglio Group S.p.A. al 31 dicembre 2023 e sono redatte in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla 
base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso 
dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

Milano, 7 

giugno 2024 

Audirevi S.p.A. 

Antonio Cocco 
Socio – Revisore legale 
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